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POSSIBILE CHE GLI ESERCENTI SE NE FREGHINO DELLA SALUTE DEI NOSTRI FIGLI? 
  
REPUBBLICA.IT 
 
Solo un euro a "chupito" 
è moda lo sballo low cost 
Spopola tra i giovani che frequentano la movida. E' un superalcolico a base di rum e 
succo di pera, da bere tutto d'un colpo. Il Comune di Genova definisce il fenomeno 
preoccupante e annuncia un giro di vite potenziando i controlli della polizia 
municipale. "L'alcol uccide le sinapsi", avverte Gianni Testino, vice presidente 
nazionale della Società Italiana di Alcologia 
di STEFANO ORIGONE 
(29 marzo 2013) 
I volantini, gli sms, il passaparola su Facebook avvisano il giovanissimo popolo della notte. La 
bomba per sballare, il "chupito", il superalcolico a base di rum e pera, da bere tutto d'un colpo, 
alla goccia, è pronto. Basta un euro per un bicchierino, alcuni locali scendono anche a 50 
centesimi, perché in tempi di crisi, la sbronza diventa low cost. Il "binge drinking", la 
devastante moda inglese nata a metà degli anni Duemila di bere oltre ogni limite, si sta 
diffondendo nella movida e l'allarme è stato captato dal presidente del municipio Centro Est, 
Simone Leoncini. 
"È un fenomeno preoccupante, da affrontare subito". Lo chiamano già "bere proletario", a 
portata di studente, che si può ubriacare con un biglietto da cinque euro. In più la fama del 
Chupito è alimentata da una leggenda: si dice che il succo di frutta unito al rum provochi uno 
shock alcolico che amplifica l'effetto. Allora vai con cinque sorsi "one-shot", così esci di testa. 
Il Comune non sta a guardare e annuncia un giro di vite. "A parte l'incremento dei controlli 
della polizia municipale sul divieto di somministrazione ai minori di 18 anni e il rispetto degli 
orari, stiamo studiando un nuovo regolamento sulla falsariga di quello che abbiamo 
realizzato per le sale scommesse", annuncia l'assessore al Commercio Francesco Oddone, che 
sta lavorando  fianco a fianco con la collega alla Legalità, Elena Fiorini. "Il consumo sfrenato, 
anche di qualità infima, questo "jumping alcolico", è frutto della liberalizzazione. Dobbiamo 
fare campagne informative ai ragazzi, perché una movida di questa natura è controproducente 
per tutti, salvo per quelli che buttano queste tonnellate di liquidi nei corpi dei giovani con 
effetti tremendi  -  dice Oddone  -  . Determinati esercenti, mi vengono in mente alcuni 
minimarket, spesso non pongono attenzione a questi divieti e dobbiamo portare avanti una 
seria campagna non solo repressiva, ma anche preventiva". 
Il risultato è che molti giovanissimi finiscono al pronto soccorso ubriachi fradici, hanno incidenti 
in moto, senza contare che vengono coinvolti in risse. "Vediamo molti ragazzi uscire dai bar ed 
entrare nelle sale scommesse  -  interviene Leoncini  -  dove, in quelle condizioni, senza 
neppure rendersene conto, spendono centinaia di euro". La politica non sta a guardare. "Si 
devono trovare strumenti  -  va avanti il presidente del Municipio  -  in grado di frenare questa 
nuova tendenza. Immagino vietare le offerte speciali, paragonare la cessione di alcol a 
minorenni come un'istigazione all'uso, come avviene per le sostanze stupefacenti. Una 
proposta è anche quella di ridurre gli orari di apertura di determinati esercizi commerciali ". 
Di pari passo ci deve però essere un percorso alternativo, che non sia mirato solo alla 
punizione di chi è scorretto. "Sarebbe giusto premiare i locali virtuosi  -  aggiunge Leoncini  -  , 
chi vuole stare a fianco del Comune in questa battaglia per difendere i ragazzi e chi vuole 
lavorare bene, rispettando le regole. Vede, mandare i vigili, dare una multa, chiudere un bar, 
non basta se non portiamo avanti un discorso legato alla consapevolezza che tutto questo fa 
male non solo ai giovani, ma anche alla città". 
Il discorso scivola sulla lotta al degrado, al voler rendere partecipi i cittadini di questa 
evoluzione. "Sarebbe un grande passo avanti. Stiamo analizzando la questione e ci siamo fatti 
una domanda: perché i giovani vengono attirati da un bicchiere di alcol, dallo sballo? Forse non 
stiamo facendo abbastanza per loro? Offriamo delle alternative? Stiamo studiano una serie di 
iniziative culturali, dico concerti, mostre per esempio, per attirarli, per offrire qualcosa di 
diverso, di nuovo, di giusto", Simone Leoncini. 



 
  
REPUBBLICA.IT 
 
Testino: rum e pera, una vera bomba 
"Quei bicchierini uccidono le sinapsi" 
Il presidente della Società di Alcologia avverte: danni irreversibili per i ragazzi che 
bevono fino a perdere il controllo 
di STEFANO ORIGONE 
(29 marzo 2013) 
Testino: rum e pera, una vera bomba "Quei bicchierini uccidono le sinapsi" Gianni Testino, vice 
presidente nazionale della Società Italiana di Alcologia 
Ma questo "Chupito" è davvero una bomba? "Ce lo dicono i nostri esperti, i ragazzi, quando 
vanno in intossicazione acuta... ". Gianni Testino, vice presidente nazionale della Società 
Italiana di Alcologia, il medico che ha scoperto e fatto bandire la finta pillola antisbronza in 
vendita in alcune farmacie, non parla subito degli effetti micidiali di questo superalcolico 
venduto a prezzi popolari. Preferisce fare una considerazione sui gestori dei locali. 
"L'Organizzazione mondiale della Sanità  -  sottolinea  -  ha detto che le istituzioni devono fare 
in modo che l'alcol costi il più possibile per renderlo innocuo sulla popolazione e soprattutto sui 
giovani, quindi quando si fanno queste proposte su questa sostanza, non mi dicano che non fa 
male. Chiedo ai proprietari di mettersi una mano sulla coscienza e di riflettere su quello che 
fanno. Senza contare il divieto di somministrazione ai minori di 18 anni: si rischiano denunce, 
chiusure". 
Questa nuova devastante moda si chiama "Binge Drinking": bere molto in poco tempo. 
"L'obiettivo è l'ubriacatura per trovare sensazioni migliori, per fare il leader, ma quando bevi in 
questo modo ci sono danni enormi al cervello e, ricordo, che l'alcol in quantità eccessive e per 
lungo tempo è 
cancerogeno ". Sino a 24 anni, si formano le sinapsi, che servono per ragionare meglio, 
migliorare la memoria, per essere più performanti nella vita. "In questa fase si formano dei 
recettori che accolgono con grande avidità la molecola dell'alcol  -  va avanti Gianni Testino  -
  ; provocano una tale gratificazione che il ragazzo avrà sempre più voglia più di bere". 
Tanto è vero che ora ci sono i "baby alcolisti". "Una cosa inaccettabile. Quanto l'etanolo si lega 
ai quei recettori, la cellula nervosa muore, e se si verificano più di 4-5 volte l'anno, il cervello 
si riduce fino al 2%. Quindi si presentano grossi problemi, che si traducono in scolarità minata, 
comportamenti scorretti, senso di responsabilità che si riduce". Per evitare tutto ciò, un ruolo 
fondamentale lo ha la famiglia. 
"Se il figlio ha poco senso di responsabilità, diventa sciatto, quando comincia ad avere 
comportamenti che prima non c'erano, sono campanelli d'allarme". I genitori devono vigilare di 
più. "Capita che si infurino per uno spinello, che fa ugualmente male, intendiamoci, ma per 
l'alcol facciano finta di niente". Un esempio. "Abbiamo una convenzione con i tribunale minori. 
Se un ragazzino ha incidente perché ha bevuto, il ministero dice al ragazzo di venire da noi con 
papà e mamma. Diamo del materiale per educare, insomma per far capire al ragazzo e alla 
famiglia il pericolo. Ebbene, ci sono genitori che ci parlano con sufficienza, che ci dicono "ma 
cosa avrà mai fatto mio figlio per meritare questo...". Allora gli specialisti iniziano un percorso 
inverso. "Andiamo nelle scuole, direttamente alle elementari, perché i bambini piccoli 
capiscono di più, e pongono quesiti". 
 
  
LA REGIONE PIEMONTE CERCA DI RISOLVERE I PROBLEMI PER L’ALCOL TEST NELLE SCUOLE 
  
TORINOFREE.IT 
 
Scuola, approvato il calendario 2013/14 e l’alcol test per i docenti 
Scritto da Silvestra Sorbera on 28 Marzo 2013. Postato in Cronaca   
Grandi novità per quel che riguarda la scuola piemontese. Entro aprile la Giunta Regionale 
approverà una delibera che permetterà alle scuole di rivolgersi alle Asl territoriali in forma 
convenzionata per effettuare l’alcol test ai docenti essendo diventato ormai obbligatorio. 



"L’alcol test obbligatorio per gli insegnanti è stato introdotto dal Governo" – spiega  l’assessore 
all’istruzione della Regione Piemonte Alberto Cirio – "E, già da diverse settimane, con le 
organizzazioni sindacali lavoriamo per individuare una modalità di applicazione della normativa 
che sia percorribile dalle scuole e non le esponga al rischio di pesanti multe. È evidente che, 
nella loro già difficile situazione finanziaria le scuole, non sono in grado di farsi carico anche di 
questi costosi test, per cui ci stiamo muovendo per su due fronti. In primo luogo nella 
Conferenza Stato-Regioni abbiamo chiesto che la figura degli insegnanti venga tolta dall'elenco 
delle professioni per cui l’alcol test è obbligatorio e, in seconda istanza, in attesa che la nostra 
richiesta venga accolta, con l’assessore alla Sanità Ugo Cavallera, stiamo valutando una 
modalità che permetterà alle scuole di essere in regola". 
Da segnalare inoltre il calendario per il prossimo anno scolastico. Saranno  garantiti 206 giorni 
di lezione, che partiranno martedì 10 settembre per concludersi sabato 7 giugno nelle scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado, si concluderanno invece il 30 giugno nelle 
scuole dell’infanzia. Tra i giorni di chiusura il ponte di Tutti i Santi, sabato 2 novembre, mentre 
le vacanze di Natale cominceranno lunedì 23 dicembre per finire lunedì 6 gennaio. Chiusura 
anche lunedì 3 e martedì 4 marzo per le vacanze di Carnevale e invece per le vacanze pasquali 
lo stop alle lezioni sarà da venerdì 18 a sabato 26, agganciando quindi anche il 25 aprile, Festa 
della Liberazione. 
 
  
NON TUTTI SONO D’ACCORDO SUL TEST. ECCO ALCUNI COMMENTI DAL BLOG 
  
vergognatevi! fatelo voi un test per quella droga di potere che si chiama cattiva politica! 
  
concordo al controllo, anche ai parlamentari 
  
Ahahahhahahaahihihihi siamo al ridicolo ... Guardate che ogni tanto bevo una birra con la 
pizza il sabato sera ... Mica in classe!!! 
  
Questo è anticostituzionale. C'è accanimento contro gli insegnanti. La cosa va subito 
denunciata e combattuta con ogni mezzo! Basta vessazioni! Chi fa l'alcol test ai medici? Chi lo 
fa ai politici? Chi lo fa agli avvocati? Ma scherziamo?? 
  
ma sono pazzi???????????? 
è questo l'intervento intelligente per la scuola? 
  
io voglio l'esame delle urine per vedere se tiro di coca. E poi non hanno i soldi per il 
Fis..........Ma andatevela a prendere nel c.........il primo poliziotto che mi si avvicina col 
palloncino lo stendo 
 
  
  
ANCHE GLI INSEGNANTI HANNO LE LORO RESPONSABILITA’ 
  
LA NUOVA SARDEGNA 
 
Aggressioni nel cuore della città 
28 marzo 2013 —   pagina 02 
SASSARI Anche se ci provano, non hanno la faccia da duri. E se poi si guarda alle famiglie, 
come si fa a dire che sono dei cattivi ragazzi? Nel calcolo, però, c’è qualcosa che non funziona. 
Perché gli episodi gravi si susseguono in città: il denaro è alla base delle liti. E in molti casi la 
droga, perché per divertirsi e fare esperienze di un certo tipo servono i soldi. Per i ragazzi - in 
larga parte studenti, ma anche da qualche anno ormai fuori dalle scuole e da ogni controllo da 
parte delle istituzioni e delle famiglie - il denaro facile è un elemento fondamentale, tanto che 
gran parte delle cose fatte (a cominciare dai furti e dallo spaccio) vengono collegate a quella 
funzione. Forse è giunto il momento di analizzare tutti gli episodi guardandoli dalla stessa 
ottica. Così, anche l’accoltellamento di qualche settimana fa, davanti all’Emiciclo Garibaldi, 
sembra portare nella stessa direzione. E poi ci sono altri precedenti, scontri tra bande di 



ragazzini, sfide anche passando per facebook, atti di vandalismo ai quali non si riesce a dare 
una spiegazione. Ci sono zone della città dove certi fenomeni emergono in maniera più 
marcata - per esempio quella tra l’Emiciclo Garibaldi e via Tavolara - ma non esistono realtà 
completamente immuni dal fenomeno di una violenza giovanile che diventa sempre più 
preoccupante. L’aggressione all’autista dell’autobus dell’Atp, massacrato di botte perché si era 
permesso di richiamare un ragazzo salito a bordo senza vidimare il biglietto, è solo l’ultimo 
campanello d’allarme. In mezzo ci sono i furti, le rapine da due soldi, qualunque attività che 
consenta di fare arrivare denaro senza lavorare. È un fascicolo che aumenta di volume con il 
passare dei giorni e che obbliga a una valutazione diversa, a non escludere una cosa piuttosto 
che un’altra. Droga, alcol, denaro facile per capi firmati, telefonini e altri oggetti che la moda 
tecnologica mette in campo. La violenza è un derivato che cresce dentro le case, che mette 
figli contro padri, che toglie le forze. E alla quale, purtroppo, si fa sempre più fatica a reagire. 
 
  
LA NUOVA SARDEGNA 
 
La violenza dei ragazzi si nutre di pasticche e alcol 
28 marzo 2013 —   pagina 02 
SASSARI La violenza generata dall’abuso di droga e alcol. Ci sono dati che - se letti con 
maggiore attenzione - presentano un fenomeno che comincia a preoccupare. Bibiana Pala, 
dirigente della squadra mobile della questura di Sassari, sta studiando la situazione da qualche 
tempo. «Rileviamo che sempre con maggiore frequenza – afferma – gli arresti per resistenza, 
per esempio, riguardano giovani e giovanissimi. Spavaldi e prepotenti, assumono 
atteggiamenti che non possono essere definiti normali. Dietro c’è, quasi sempre, una storia di 
droga e alcol». Il dirigente della Mobile sottolinea che il fenomeno riguarda una fascia di età 
compresa tra i 17 e i 25 anni, la stessa che sta facendo crescere un allarme globale per il 
consumo di droghe sintetiche. «Sono di facile reperibilità – prosegue il capo della Mobile – e 
costano anche poco. All’ingrosso le pastiglie si possono trovare ormai a tre euro, mentre sul 
mercato al dettaglio vengono spacciate tra i 12 e i 15 euro. E i rischi di chi cerca lo sballo 
chimico sono sempre più alti». Tra i ragazzini di oggi ci sono quelli che vengono classificati 
come «poliassuntori», e purtroppo sono una fascia piuttosto ampia, addirittura in crescita. «C’è 
una esplosione di violenza ingiustificata, nell’ultimo periodo, tra i giovanissimi – ha detto 
ancora Bibiana Pala – che ci chiama tutti a nuove responsabilità. Anche l’ultimo arresto delle 
volanti, con un ventenne su un’auto, insieme a una ragazzina di 17 anni, si inserisce in questo 
quadro. Hanno travolto un poliziotto, poi hanno aggredito gli altri con calci e pugni». 
Fenomeno sottovalutato da più parti, negli ultimi anni l’attenzione è stata rivolta soprattutto al 
consumo di cocaina. Se n’è parlato diffusamente, come se fosse l’unico problema. «È vero, 
invece non era esattamente così. Anche se la situazione ha messo in evidenza un consumo 
significativo di cocaina. I ragazzini oggi sono capaci di mescolare pasticche, acidi e alcol senza 
valutare minimamente i rischi. E le conseguenze, purtroppo, sono devastanti. Arrivare troppo 
tardi vuol dire compromettere ogni azione». L’informazione sull’ecstasy è nettamente inferiore 
rispetto a quella che circolava in passato sull’eroina. Il panorama sulle droghe sintetiche è 
infinito, ci sono ragazzi che “calano” pastiglie e qualunque cosa ma non si sentono tossicomani, 
hanno sempre più bisogno di una carica psicoattiva che li trasforma in mostri dai volti tutti 
uguali. Conservano quell’atteggiamento di superiorità che li porta a dire che «tanto smetto 
quando voglio, perché non ne ho bisogno». E invece hanno già perso completamente il 
controllo. «Il ruolo delle famiglie è importante, ma anche quello della scuola non è secondario 
– dice ancora il dirigente della squadra mobile – non bisogna mai aspettare troppo. Alle prime 
avvisaglie occorre intervenire, comunque provare a farlo. E se non si riesce a fronteggiare 
l’emergenza da soli, allora è bene cercare aiuto». Il capo della Mobile non lo dice 
espressamente, ma nelle sue parole c’è un riconoscimento indiretto al coraggio dei genitori di 
Guido Cadoni, alla scelta che hanno fatto per aiutare il figlio a uscire da un tunnel nel quale 
poteva rischiare di restare imprigionato per sempre. «Non è un problema di colpe, di condizioni 
che si possono trovare in una realtà piuttosto che in un’altra. Ogni storia è diversa, e la droga 
entra dappertutto, nelle famiglie benestanti come in quelle disagiate. La rete di protezione 
deve essere attiva, nessuno deve farsi trovare impreparato. E la prevenzione è fondamentale. 
In questa direzione come polizia lavoriamo da anni nelle scuole, anche con i nostri medici». 
(g.b.) 



 
  
SI AVVICINA APRILE, IL MESE DELLA PREVENZIONE ALCOLOGICA 
  
BASILICATANET.IT 
 
L’Asp dedica il mese di aprile alla prevenzione alcologica 
29/03/2013 11:12 
BASUn mese di impegno collettivo nella ricerca e nell’informazione rispetto alle tematiche-
alcolcorrelate. 
L’ Organizzazione Mondiale della Sanità, il Ministero della Salute e il Piano Sanitario Nazionale 
sostengono la necessità di ridurre i consumi alcolici; lo slogan dell’OMS è: Alcol? Meno è 
meglio! L’Azienda Sanitaria di Potenza aderisce alla campagna di prevenzione dell’alcol 
attraverso i Ser.T. ed i Consultori Familiari promuovendo un’attività d’informazione che potrà 
essere scaricata anche dal sito web www.aspbasilicata.it Il Ser.t di Potenza ed il Consultorio 
Familiare di Potenza metterà a disposizione materiale informativo su alcol e salute con 
particolare attenzione alle problematiche della donna, e tutti i giovedì dalle 16,00 alle 18,00 al 
Ser.T di Potenza si terrà l’Open Day sul tema “Porte aperte alla sobrietà". 
Nelle scuole medie di secondo grado dell’area nord dell’ASP (ambito territoriale ex asl 1 
Venosa) il Ser.T porta annualmente avanti un progetto di prevenzione dell’alcol, che prevede 
l'attivazione di un Servizio territoriale di consulenza, gratuito e pluriennale, da parte degli 
operatori del Servizio Tossicodipendenze. Il Centro Alcologico di Chiaromonte ed il Ser.t di 
Lagonegro organizzano una giornata di sensibilizzazione che si terrà: 27 Aprile 2013 ore 10:00 
nella Villetta Comunale di Lagonegro con stand per la distribuzione di materiale informativo sui 
programmi di trattamento e di riabilitazione dei problemi alcol-correlati. Lo stesso evento di 
sensibilizzazione-prevenzione si svolgerà il giorno 15.04.2013 presso il Centro di Riabilitazione 
Alcologica di Chiaromonte, dal titolo “Scuola Alcologica di 2° modulo”. 
Il Ser.T di Villa D’Agri promuoverà tre eventi nel corso del mese di Aprile, uno a Moliterno ed 
uno a Marsicovetere con le popolazioni, mentre il 6 Aprile è previsto un incontro con gli 
studenti del Liceo scientifico di Sant’Arcangelo. 
 
  
ASL.BERGAMO.IT 
 
Alcohol Prevention Day  - Aprile 2013 mese della prevenzione alcologica 
Il 18 aprile è l’Alcohol Prevention Day, una giornata dedicata a promuovere la consapevolezza 
circa i rischi legati al consumo di alcol. L’iniziativa è promossa dall’Istituto Superiore di Sanità 
che per il 2013  porrà particolare attenzione sul rapporto : - alcol e disabilità - alcol e guida - 
alcol e lavoro - alcol e gravidanza - alcol e assunzione di farmaci - alcol e malattie acute o 
croniche - alcol e giovani - alcol e dipendenza da sostanze - alcol e anziani. L’evento coincide 
con la giornata "National Alcohol Screening Day (NASD)" e si colloca all’interno si un mese 
interamente dedicato all’attenzione alle tematiche alcol-correlate. 
Da circa dieci anni l’ASL di Bergamo, tramite il Dipartimento Dipendenze e su impulso 
dell’Istituto Superiore di Sanità, aderisce all’Alcol prevention day organizzando e /o sostenendo 
nel mese di aprile una serie di iniziative finalizzate a mantenere alta l’attenzione, a 
sensibilizzare la popolazione adulta e giovanile sui rischi correlati al consumo di alcol (sanitari, 
sociali, legali ecc.). 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LANAZIONE.IT 
 
Movida, una spedizione punitiva: viene pestato da quattro teppisti 
di Guido Baccicalupi 
Il giovane ha cercato di sfuggire all'aggressione 
Il "movente": un litigio per motivi di gelosia sarebbe poi degenerato, complici i fumi dell'alcol 



Carrara, 29 marzo 2013 - Prima era solo chiassosa, da un po’ di tempo però degenera in 
episodi di violenza, gravi e pericolosi. E’ la cosiddetta movida del lungomare che puntualmente 
si colora di rosso con aggressioni e zuffe tra giovani che si susseguono a ritmo impressionante 
e quasi sempre originate da idee annebbiate dall’alcol, dalle troppe birre che si scolano per le 
strade. 
E così mercoledì verso mezzanotte, un ragazzo appena 18enne è stato malmenato di brutto da 
ben quattro teppisti che lo hanno raggiunto all’interno di un bar dove si era rifugiato, proprio 
per mettersi al sicuro. Una spedizione punitiva in piena regola con il malcapitato giovane 
colpito da calci e pugni dal gruppo dei coetanei che poi si è dileguato in tutta fretta prima 
dell’arrivo di polizia e carabinieri. 
Difficile al momento capire cosa abbia scatenato la furia dei quattro scalmanati che ora sono 
ricercati per ricostruire l’episodio del pestaggio. 
Dapprima si era sparsa voce che il ragazzo pestato stesse infastidendo gli ultimi clienti di un 
bar e volesse a tutti i costi continuare a bere malgrado il gestore stesse chiudendo il locale. 
Una circostanza da chiarire comunque perché non si spiegherebbe l’accanimento dei quattro 
sconosciuti contro quel ragazzo apparentemente indifeso e solo un po’ restio a levarsi di torno 
visto che il bar stava, appunto, chiudendo. 
E allora sullo sfondo emergerebbe una sorta di faccia a faccia, che poco prima dell’aggressione, 
si sarebbe svolto nella pineta della Caravella tra il ferito e un altro giovane ventenne per una 
questione per così dire sentimentale. Un apprezzamento non gradito verso una ragazza oppure 
una richiesta di chiarimenti per atteggiamenti ritenuti troppo disinvolti. 
I due ragazzi si sarebbero presi a parole, sarebbe volato anche qualche schiaffo ma poi la 
questione sembrava finità lì. 
Invece una mezz’ora dopo il fattaccio. E da una prima ricostruzione dell’episodio sembra che il 
giovane che in pineta aveva affrontato da solo l’aggredito, si sia rivolto ad un amico più grande 
che a sua volta ha chiesto manforte ad altri due coetanei. E il quartetto si è così messo sulle 
tracce del 18enne intercettato proprio nel locale prossimo alla chiusura. Il malcapitato, rimasto 
solo, è stato trascinato di peso all’esterno del bar e picchiato. In suo soccorso sono arrivati poi 
i genitori avvertiti dalle forze dell’ordine. I filmati della videosorveglianza dovrebbero aiutare le 
indagini anche perché coloro che frequentano la movida senza creare problemi, intendono 
isolare i violenti e denunciarli alle autorità. 
"Non è possibile - ha commentato un ragazzo - che si debba sempre arrivare alle mani. Le 
discussioni sono sempre esistite come le scenate di gelosie però non bisogna mai muovere le 
mani. L’altra notte un 18enne è stato accerchiato da quattro giovani e pestato. Non è 
ammissibile. Chi ha sbagliato deve pagare". 
 
  
GLOBALIST.IT 
 
Stupra una cliente, arrestato un tassita a Milano 
Il conducente ha portato la ragazza fin sotto casa e là si è consumata la violenza. La 
studentessa ha avuto la forza di denunciare grazie alla coinquilina. 
redazione 
venerdì 29 marzo 2013 13:56 
Un tassista di 31 anni è stato arrestato dalla polizia di Milano, con l'accusa di avere violentato 
una studentessa canadese di 20 anni, che il 7 febbraio scorso era salita sulla vettura per 
essere riaccompagnata a casa, al termine di una serata in discoteca. 
L.N., milanese incensurato, è stato individuato grazie al sistema informatico della propria 
cooperativa di taxi che registra ogni spostamento e ogni corsa delle auto. Quella sera, la 
ragazza era ubriaca e non era poi riuscita a fornire indicazioni utili agli inquirenti, se non che 
era salita su un taxi. 
Approfittando dello stato confusionale della ragazza ha percorso altri 50 metri il tassista, in 
modo da parcheggiare in un punto meno esposto, poi è salito dalla parte del passeggero 
posteriore e ha violentato la giovane. Dopo alcuni minuti ha lasciato andare la sua vittima che 
è risalita in casa e ha raccontato alla sua convivente italiana in maniera confusa quanto 
accaduto. 
L'alcool e lo choc hanno cancellato buona parte dei ricordi e cosi, quando la mattina successiva 
si è presentata con l'amica al commissariato scalo Romana per presentare denuncia è riuscita 



solo a fornire pochi elementi. Tra questi i dettagli sul taxi apparentemente insignificanti, grazie 
ai quali però è stato possibile risalire all'autore. 
Gli investigatori hanno infatti contattato la cooperativa per cui lavorava il colpevole e 
attraverso il sistema informatico "road editor" hanno tracciato i suoi spostamenti di quella sera, 
trovando riscontri alle parole della studentessa. 
 
  
LANAZIONE.IT 
 
Ubriaca e senza patente in scooter, denunciata 
Ha messo in pericolo decine di persone sul lungomare di Viareggio 
E' stata anche sanzionata perchè trovata senza carta di circolazione e assicurazione 
Viareggio, 29 marzo 2013 - Durante un normale controllo alla circolazione, i carabinieri del 
Radiomobile della Compagnia di Viareggio, hanno fermato sul lungomare una donna di 32 anni. 
Secondo quanto è emerso la donna, a bordo del suo motociclo, viaggiava effettuando delle 
manovre un pò bizzarre, creando caos e mettendo in pericolo pedoni e gli altri conducenti. 
I carabinieri hanno accertato, attraverso l'etilometro, che la donna aveva un tasso alcolemico 
superiore a quello consentito dalla legge e che era sprovvista di patente. 
La donna che viaggiava senza carta di circolazione e assicurazione è stata denunciata a piede 
libero per tutte le sanzioni previste e hanno proceduto al sequestro del veicolo. 
 
  
ILFRIULI.IT 
 
Condannato dopo l'incidente 
29 marzo 2013 
Nell'uscita di strada avvenuta nel 2010 morì il fratello del guidatore, Enzo Pilutti 
Adriano Pilutti, 52 anni, originario di Codroipo ma residente in Russia, e' stato condannato dal 
giudice del tribunale di Udine a un anno e 8 mesi di reclusione per omicidio colposo e a tre 
mesi di arresto e 2 mila euro di ammenda per guida in stato di ebbrezza - pena sospesa - per 
un incidente in cui perse la vita il fratello che era in auto con lui. 
Alla guida di una Lancia Thema, la sera del 12 aprile 2010, Pilutti perse il controllo del mezzo e 
ando' a sbattere contro un palo a Varmo, causando la morte del fratello Enzo, di 51 anni. 
Secondo l'accusa, Pilutti si era messo alla guida con un tasso alcolemico di 0,97 grammi per 
litro e non aveva rispettato i limiti di velocita' consentiti in una strada del centro abitato. 
 
  
ESTENSE.COM 
 
Ubriaco aggredisce due carabinieri 
29.3.13 - Arrestato in stato di libertà un 37enne già conosciuto alle forze dell'ordine per le sue 
intemperanze 
E’ stato allontanato dalla discoteca Giardini Sonori, dato il suo evidente stato di ubriachezza. E 
quando è arrivata sul posto una pattuglia dei carabinieri si è scagliato contro i militari. 
E’ accaduto alle 3.30 di oggi e l’uomo, un 37enne di origini montenegrine con diversi 
precedenti (e per questo già conosciuto alle forze dell’ordine), è stato arrestato dai carabinieri 
per i reati di resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, ma rimesso immediatamente in libertà su 
disposizione del pm di turno. 
I militari si erano portati all’esterno del locale di Pontelagoscuro dopo aver ricevuto la 
segnalazione e, una volta individuato il 37enne, hanno proceduto all’identificazione. Per tutta 
risposta l’uomo, alterato dall’alcol, non solo ha rifiutato di mostrare i documenti, ma ha preso 
ad agitarsi fino a usare violenza contro due carabinieri, scaraventandone uno a terra e 
sbattendo l’altro contro un’auto in sosta nel parcheggio. E’ dovuta intervenire una seconda 
pattuglia per riuscire a bloccare il 37enne e condurlo in caserma, dopo è stato dichiarato in 
arresto. I due militari aggrediti sono stati in seguito refertati al pronto soccorso (due giorni di 
prognosi per i traumi riportati). 
 


